

Repertorio n. 153
Comune di Santa Giusta - Provincia di Oristano

Vendita di area edificabile.

Repubblica Italiana

L'anno duemiladodici, il giorno sette del mese di novembre (07.11.2012), con inizio alle ore 10.30, presso il Municipio di Santa Giusta, in Via Garibaldi 84, nell'Ufficio di Segreteria, davanti a me dott. Claudio Demartis, Segretario del Comune di Santa Giusta, autorizzato ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000 a rogare gli atti nell’interesse del Comune, sono personalmente comparsi:

· da una parte l’arch. Figus Emanuela, nata a Oristano il 03.11.1976, domiciliata per la funzione presso il Municipio di Santa Giusta in via Garibaldi 84, la quale interviene nel presente atto in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico, e quindi in nome e per conto del Comune che rappresenta, codice fiscale 00072260953, più avanti per brevità chiamato “Comune”;

dall’altra parte le signore:

· Camedda Graziella, nata a Santa Giusta il 29.09.1952, residente a Santa Giusta in Via Papa Giovanni XXIII n. 34 piano 1°, codice fiscale CMD GZL 52P69 I205F, coniugata in regime di comunione legale dei beni con il signor Bilancetta Giovannino, nato a Zerfaliu il 15.03.1949 e residente a Santa Giusta in Via Papa Giovanni XXIII n. 34 piano 1°, codice fiscale BLN GNN 49C15 M168O;

· Camedda Vincenza, nata a Santa Giusta il 25.04.1956, residente a Santa Giusta in Via Papa Giovanni XXIII n. 36, codice fiscale CMD VCN 56D65 I205Z, coniugata in regime di comunione legale dei beni con il sig. Bilancetta Mariano, nato a Cabras il 06.05.1947, residente a Santa Giusta in Via Giovanni XXIII n. 36, codice fiscale BLN MRN 47E06 B314S;

più avanti per brevità chiamate anche “acquirenti”. 

Detti  comparenti, della cui identità  personale  io Ufficiale rogante sono personalmente certo, mi chiedono di ricevere quest’atto ai fini del quale premettono che:

- il sig. Camedda Giovanni Clemente fu Giuseppe nella nota del 14.11.1950 scriveva al Sindaco di Santa Giusta: “a conoscenza che codesto Comune è in procinto di concedere a coloro che ne fanno domanda del terreno comunale allo scopo di erigervi case di abitazione chiede di essere tenuto presente nell’eventualità di tale determinazione”;

- il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 6 del 12.03.1952, stabiliva “di delegare la Giunta Comunale all’esame delle domande di acquisto di tratti di aree comunali fabbricabili per la cessione di esse alle condizioni più favorevoli per il Comune dando la precedenza a quanti richiedono per uso costruzione di abitazioni”;

· il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 19 del 08.04.1956, ha stabilito “di alienare ai sottoelencati richiedenti le seguenti aree come meglio indicate nel tipo di frazionamento per il prezzo di £ 120 a mq. che è superiore al valore risultante dalla predetta perizia giurata del geometra Francesco Dani: (omissis) 4) al sig. Camedda Aru Clemente mq. 303 da stralciarsi dal mappale 564 foglio 6 a £ 120 il mq.”, per il prezzo complessivo di “£ 36.360”; disponendo inoltre che “la cessione s’intende fatta esclusivamente per la costruzione di cui in narrativa con l’obbligo agli stessi acquirenti di iniziare i relativi lavori entro un anno dalla data di entrata in possesso dello stabile e di ultimarli entro due anni dalla stessa data”;

· l’assegnatario, individuato in delibera come “Camedda Aru Clemente”, in realtà era il signor Camedda Giovanni Antonio, noto “Clemente”, nato a Santa Giusta il 23.11.1919 ed ivi residente, come risulta dall’atto di notorietà rilasciato dal Sindaco di Santa Giusta il 22.08.1978, acquisito in copia agli atti del procedimento, nel quale si dichiara: “Possiamo attestare, perché a nostra conoscenza, che il predetto sig. Camedda Giovanni Antonio noto Clemente possiede ininterrottamente da oltre 27 anni, senza alcuna turbativa al possesso, il terreno distinto in Catasto del Comune di Santa Giusta al foglio 6 con i mappali 562/e – 564/e della superficie di mq. 404”; 

· il sig. Camedda Giovanni Antonio è deceduto a Santa Giusta il 06.10.1979, lasciando eredi legittime la moglie signora Piras Defenza e le figlie signore Camedda Graziella e Camedda Vincenza, come risulta da dichiarazione di successione registrata all’Agenzia delle Entrate di Oristano al n. 76, volume n. 1048 in data 06.10.2009, acquisita in copia agli atti del procedimento;

·  la signora Piras Defenza, nata a Santa Giusta il 27.12.1926, è deceduta a Santa Giusta il 25.11.2008, lasciando eredi legittime le figlie signore Camedda Graziella e Camedda Vincenza, come risulta da dichiarazione di successione registrata all’Agenzia delle Entrate di Oristano al n. 64, volume n. 1049 in data 20.10.2009, acquisita in copia agli atti del procedimento;

· le predette eredi Camedda, con note rispettivamente prot. n. 9406 del 11.12.2007 e n. 69 del 07.01.2009, sollecitavano al Comune la stipula dell’atto di cessione in proprietà del terreno, specificando che sullo stesso erano state edificate due abitazioni, suddivise in primo e secondo piano, realizzate in base alla concessione edilizia rilasciata dal Comune;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 02.02.2009 si stabiliva di richiedere all’Assessorato Regionale all’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale l’autorizzazione al trasferimento dei diritti di uso civico dal terreno distinto in catasto al foglio 6 con il mappale 4656 (ex 834) di mq. 360 al terreno di proprietà comunale distinto in catasto al foglio 30 mappale 10 della superficie complessiva pari ad ha 01.75.90;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 11.03.2009 si stabiliva di adottare in via definitiva la richiesta di trasferimento dei diritti di uso civico dal terreno distinto in catasto al foglio 6 con il mappale 4656 (ex 834) di mq. 360 al terreno di proprietà comunale distinto in catasto al foglio 30 mappale 10 della superficie complessiva pari ad ha 01.75.90;

· il trasferimento dei diritti di uso civico dal terreno istinto in catasto al foglio 6 con il mappale 4656 (ex 834), della superficie di mq. 430, è stata disposta con determinazione del Direttore dell’Agenzia Regionale per il sostegno all’agricoltura – Servizio territoriale dell’Oristanese n. 1271/10 del 21.04.2010, acquisita in copia agli atti del procedimento;

· le eredi Camedda hanno presentato l’8.10.2009 all’Agenzia del Territorio di Oristano la richiesta di aggiornamento del tipo mappale, acquisita con prot. n. 2009/OR0188577; 

· le eredi Camedda hanno presentato il 18.10.2009 all’Agenzia del Territorio di Oristano la richiesta di accertamento della proprietà immobiliare urbana, acquisita al prot. n. 194305, da cui risulta che, a seguito dell’ampliamento dell’abitazione costruita dal genitore, la stessa è distinta come segue:

· piano terra, categoria A/2, classe 5, di vani 7,5, superficie catastale mq. 181, rendita catastale € 600,38;

· piano primo, categoria A/2, classe 5, di vani 6, superficie catastale mq. 156, rendita catastale € 480,30;

- le eredi Camedda, con nota prot. n. 2640 del 16.04.2012, hanno chiesto al Comune di poter stipulare l’atto di proprietà del terreno;

· è necessario formalizzare il relativo contratto di vendita.

Le parti, confermata la premessa come parte integrante del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue:
Art. 1 -  Il Comune, come sopra rappresentato, vende alle signore Camedda Graziella e Camedda Vincenza, le quali accettano e acquistano in comunione pro indiviso, la piena proprietà del lotto edificabile distinto nel catasto terreni del Comune di Santa Giusta al foglio 6 con la particella:

· 4656 (quattromilaseicentocinquantasei), ex 834, qualità ente urbano, della superficie catastale di ha 00.04.30, metri quadrati 430 (quattrocentotrenta), reddito dominicale euro 0,00, reddito agrario euro 0,00;

confinante per un lato con la via Giovanni XXIII, per un lato con proprietà Camedda Liliana, per un lato con via Padre Salvatore Sanna e per un lato con proprietà Turnu Salvatore e Orrù Vanda.
Sulla particella 4656 (quattromilaseicentocinquantasei) è stato edificato un fabbricato ad uso residenziale, distinto nel N.C.E.U. del Comune di Santa Giusta al foglio 6 con la particella 4656 (quattromilaseicentocinquantasei), suddiviso in:
- 4656 sub 1, categoria A/2, classe 5, consistenza 7,5 vani, rendita catastale € 600,38, piano terra;
-  4656 sub 2, categoria A/2, classe 5, consistenza 6 vani, rendita catastale € 480,30, piano primo;
- 4656 sub 3, ampliamento piano terra;

e pertanto la voltura catastale sarà effettuata sulle predette particelle.

Art. 2 -  Il prezzo del bene compravenduto é confermato in lire 120 (centoventi) al metro quadrato, pari ad € 0,06 (sei centesimi), per complessive lire 36.360 (trentaseimilatrecentosessanta), pari ad € 18,78 (euro diciotto e centesimi settantotto). Le acquirenti dichiarano che detta somma è stata interamente versata alla tesoreria comunale dall’assegnatario e loro dante causa sig. Camedda Giovanni Antonio.
Art. 3 – Il bene oggetto della compravendita viene venduto nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova, con tutti i diritti, azioni e ragioni inerenti.
Art. 4 – Le acquirenti dichiarano che il bene oggetto del presente contratto è bene personale, in quanto derivante da successione e pertanto, in base a quanto previsto dall’art. 179, comma 1, lettera b), del codice civile, resta al di fuori del regime di comunione legale con i rispettivi coniugi.

I coniugi delle acquirenti confermano tale circostanza e sottoscrivono il presente contratto, in base a quanto stabilito dall’art. 179, comma 2, del codice civile.
Art. 5 – Il Comune presta alle acquirenti le più ampie garanzie di legge contro ogni caso di evizione anche parziale, turbativa e molestie ed assicura che quanto venduto è libero da pesi, vincoli, iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Art. 6 – Ai fini catastali il Comune dichiara che l’immobile oggetto della compravendita è di sua esclusiva proprietà e fa parte del patrimonio disponibile del Comune.

Art. 7 - Il possesso dell’area viene trasferito alle acquirenti dalla data di stipula del presente contratto. Gli effetti utili ed onerosi della vendita decorrono da oggi.
Art. 8 - Il Comune rinuncia all’ipoteca legale, esonerando il Servizio di Pubblicità Immobiliare di Oristano da ogni responsabilità al riguardo, dispensandolo da ogni ingerenza in ordine al reimpiego del prezzo di vendita del presente contratto.

Art. 9 - Le spese relative al presente contratto sono a carico delle acquirenti.
Art. 10 - Ai fini fiscali, il valore attuale del bene oggetto del presente contratto è stabilito in misura pari a quello previsto ai fini dell’accertamento dell’imposta municipale unica per l’anno 2012, con deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 13.04.2012, in € 132,00 (euro centotrentadue) al metro quadrato, per complessivi € 56.760,00 (euro cinquantaseimila settecentosessanta).
Art. 11 - In base a quanto previsto dall’art. 30, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001, le parti mi consegnano il certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal  Comune in data 07.11.2012, allegato al presente atto sotto la lettera “A” e dichiarano che fino ad oggi non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici.
Art. 12 - Le parti mi dispensano dalla lettura dell’allegato.
Richiesto, io Segretario comunale ho ricevuto questo atto, redatto dal Responsabile del procedimento arch. Emanuela Figus con supporto informatico, composto da sei pagine intere e ventuno righe della settima, ne ho dato lettura alle parti contraenti le quali, riconosciutolo a mia domanda conforme alla loro volontà, lo sottoscrivono insieme a me.

Il Comune
Le acquirenti

I coniugi delle acquirenti

Il Segretario Comunale
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